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Salò,playoff invista
Feralpi,cuore ingola

CALCIO Serie D

Manuel Centello

Il gruppoDdella serieD è cer-
tamenteilpiùincertodell’inte-
ra categoria a livello naziona-
le. Lo dice soprattutto la zona
play out, con 8 squadre in soli
3puntiacercaredi evitaredue
posti che manderebbero ai
playout.
In questa situazione in pochi

pensano ai play off, ed il Salò
può uscire a testa alta in un fi-
naledi stagione relativamente
tranquillo in cui la squadra di
Zanoncelli sembra avere la
strada spianata verso gli spa-
reggi salvezza che, benchè da
molte parti ritenuti virtuali,
potrebbero (e le voci che già si
rincorrono sui fallimenti delle
squadre di Lega Pro) regalare
una promozione in extremis
fra i professionisti, proprio co-
me successo lo scorso anno al
Montichiari. Diversa la situa-
zionedellaFeralpi, inpienaba-
garre per evitare gli spareggi
salvezza.

ILCALENDARIOsorrideproprio
al Salò. I gardesani devono af-
frontare nel prossimo turno,
dopo la pausa pasquale, il Ca-
stel San Pietro al «Turina», in
quellochesarà ilmatchdecisi-
vo(incasodivittoriasialzereb-
bea+6ladistanzadallaprinci-
pale inseguitrice al momento

esclusadaiprimicinqueposti)
e delle ultime cinque gare ne
disputeranno tre davanti al
proprio pubblico. È alta, quin-
di, la probabilità di vedere i
gardesani giocarsi fino alla fi-
ne la promozione tramite gli
spareggi. I numeri dicono Sa-
lò: la squadra nonperde in ca-
sa da cinque gare consecutive
e non subisce reti da quattro.
L’ultimo ko interno, (1-2 con-
tro l’Este) è stato anche l’unico
di questa stagione, grazie so-

prattutto alla solidità difensi-
va: 6 reti al passivo in 14 gare
casalinghe.

BEN DIVERSA è la situazione
dellaFeralpiLonato.Ripartita
di slancio con Giancarlo
D’Astoli (4 punti in due gare),
nonostante la delusione della
rimonta subita a Castel San
Pietro, lasquadrasi trovaagio-
care tre scontri diretti contro
Albignasego, Santarcangelo e
Castelfranco prima di Fioren-

zuola(cheaquelpuntopotreb-
be essere saldamente nei play
off)eCastellarano(cheall’ulti-
ma giornata, si spera, o sarà
campione o avrà la testa già
agli spareggi). Importante
quindi che da qui alla fine di
aprile la formazione bianco-
verde si porti in posizione più
tranquilla per poter poi per-
mettersi di fare i calcoli nel fi-
nale. Delle tre gare considera-
te«pesanti» laprimae la terza
saranno disputate in casa. Un

dato non secondario se si con-
sidera che il vero tallone
d’achilledellaFeralpiquest’an-
nosonostateproprioletrasfer-
te.LontanodalTreStellediDe-
senzano la squadra non vince
addirittura dalla quarta gior-
nata di campionato quando si
impose contro il Carpi per 3-0,
in quella che probabilmente
fu la più bella gara stagionale
diunasquadrache inquelmo-
mento si credeva davvero im-
battibile dopo4 vittorie di fila.

Successivamentesonoarrivati
soltanto 6 pareggi: soltanto a
Salò e Castelgoffredo, inoltre,
lasquadraèriuscitaanonsubi-
re reti. Difficile, al momento,
concosì tantesquadrecoinvol-
te nella lotta per evitare i play
out, fare previsioni, tabelle o
probabilità di salvezza. Ecco
perchè i biancoverdi devono
concentrarsi solo sulleproprie
gare cercando di ottenere al-
meno sette punti nei prossimi
tre scontri.f

Verola tranquilla,Darfo lonta-
no dall’obiettivo. Il ritorno ha
ribaltato equilibri ed umori,
nel girone B, rilanciando la
squadradellaBassae«taglian-
do» le gambe ai neroverdi. A
cinqueturnidal termine laVe-
rolese è a +2 sulla sestultima
edalle sue spallehamesso set-
te formazioni. Il Darfo, al con-
trario, viaggia a -5 sulla zona
playoff: èpiù che raddoppiato
il divario rispetto alla fine del-
l’andata, quando la società,
considerando le cinque gare
consecutive senza sconfitte,
ma ignorando il recordstorico
della formazione neroverde
(chemai in D aveva effettuato
il girodi boa a26punti), aveva
deciso il cambio inpanchina.

DESTINI INCROCIATI,per le due
società bresciane del gruppo,
che inmomenti diversi hanno
decretato il cambio in panchi-
na,marisultatiopposti. Il fina-
le di stagione per il Darfo, an-
che alla luce delle dichiarazio-
nidelpresidenteEnnioBandi-
ni, è ormai solo un pro forma.
La società pensa al futuro, ad
un ringiovanimento, ad un

nuovoprogramma.Dovevaes-
sere triennale quando lo scor-
so anno arrivòMarco Falsetti-
ni inpanchinaadiniziostagio-
ne,verràriaggiornatoafinean-
no con Luciano De Paola al ti-
mone, dopo il ritorno nell’in-
termezzo di Luca Inversini. Il
rientroapienigiridell’argenti-
noAndresGarrone(tregolnel-
le ultime cinque gare) non ha
cambiato lamusica: i nerover-

diballanosempreuntangoar-
gentino (all’andata era Pablo
Rossetti a guidarlo, ora il con-
nazionale Garrone), ma il rit-
moèmoltopiùlento.Dopodo-
dici partite del girone di ritor-
no i punti raccolti sono 17 con-
tro 25, considerando anche la
pausadi riflessionecon il dies-
se Giancarlo Maffezzoni (at-
tualmente sospeso dall’incari-
co per divergenze di vedute

con l’allenatore) in panchina
(vincente3-0 con ilMerate).
Insomma, la squadra uscita

fragliapplausidei2.000diVo-
gheranella gara d’andata è so-
lo lontana parente di quella
che contro la stessa formazio-
nehapareggiatosabatoper1-1
allungando la serie di risultati
mediocri inanellati fin qui.
Fortunatamente, consideran-
do le 4 sconfitte in 5 gare del-

l’andata, ora viene la parte più
facile: fare peggio sarà diffici-
le.

AVEROLASergioPersegani(su-
bentratodopo solequattro ga-
re aMaurizio Lucchetti, il tec-
nico dei record in Eccellenza),
il risultato migliore sono sicu-
ramente la serie di 7 gare con-
secutive senza sconfitte al
«Bragadina» (tutt’ora in cor-

so) e l’imbattibilità internanel
2009,maanche il salto di qua-
lità ottenuto con i 9 punti in 3
partiteconsecutivecontroTri-
tium, Alzano Cene e Merate.
Uniconeo:delleultimecinque
gare tre saranno esterne, ma
l’impressione è che la qualità
della Verolese (e il livello degli
avversari), possano garantire
sonni tranquilli ed una salvez-
za serena.f

GIRONEB. PERLA FORMAZIONEDIPERSEGANI LASCONFITTA DIRENATENONPREGIUDICAIL CAMMINO-SALVEZZA. PERI CAMUNIUN’ALTRAANNATACONPIÙ OMBRECHE LUCI

LaVerolese restaagalla
Darfopiùvicinoallaresa

StefanoFranchi

La volata
Tre partite in casa
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N.B.: in maiuscolo le gare in casa

I biancazzurri sono tranquilli e restano a +3 sul sesto posto
I biancoverdi in un gruppone: 8 squadre in 3 punti, 2 ai playout

CapitanCristian Quarenghi: il Salòèa unpassodai play-off

Girone D

CROCIATI
CASTELLARANO
FIORENZUOLA
SALÒ
CALENZANO
CASTEL SAN PIETRO
ALBIGNASEGO
ESTE
CASTELFRANCO
SANTARCANGIOLESE
CARPI
LONATO
MEZZOLARA
SUZZARA
RUSSI
COMACCHIO
CASTELLANA
VERUCCHIO

CLASSIFICA

PROSSIMO TURNO - 19/04
13^ GIORNATA DI RITORNO
Carpi - Mezzolara
Comacchio - Santarcangelo
C. Noceto - V. Castelfranco
Este - Fiorenzuola
F. Lonato - Albignasego
Russi - Castellarano
Salò - Castel S.Pietro
Suzzara - Castellana
Verucchio - Calenzano

Albignasego - Este 1-2
2’ pt Agostini (E), 11’ pt Ligori rig. (A),
19’ st Agostini (E)
Calenzano - Salò 2-1
15’ pt Cardillo (C), 14’ st Longhi (S),
15’ st Landolina (C)
Castel S.P. - F. Lonato 2-2
14’ pt e 14’ st Pellegrini (FL),
32’ st e 44’ st Picci (C)
Castellana - C. Noceto 0-2
3’ st Fisicaro, 27’ st La Cagnina
Castellarano - Carpi 1-1
18’ pt Marcatti (Car),
19’ pt Fraccaro rig. (Cas)
Fiorenzuola - Mezzolara 1-0
30’ st Fermi
Santarcangelo - Russi 2-2
4’ pt Valle (S), 5’ st Della Rocca (S),
35’ st Tosi (R), 45’ st aut. Siuni (S)
Suzzara - Comacchio 0-0
V. Castelfranco - Verucchio 3-0
5’ pt Galati, 4’ st e 33’ st Visciglia
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Le gare di sabato


